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Oggetto: 

All’Albo e al sito web dell’Istituto 

Determina per l’affidamento diretto della fornitura del modulo arredi e kit didattici 

del PON Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia  

Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 

competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per 

l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità 

d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 

contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare 

una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia - Avviso pubblico prot.n. 38007 del 

27 maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia”. Azione 

13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”. Codice identificativo 

del progetto 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-276 

CIG: 9655233653                                                                                            CUP: E44D22000910006 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO CIRIÈ II 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello 

Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la 

riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;   

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
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scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 

2015, n. 107»; 

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 

come definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, 

dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  il Regolamento d’Istituto per l’acquisizione in economia di lavori, servizi 

e forniture approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 15 del 

09/02/2021, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di 

acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO  il PTOF 2022/2025, approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 

22/12/2022 con delibera n. 14; 

VISTO  il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 22 del 

06/02/2023;  

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO in particolare, l’art. 32, comma 1, secondo cui: “Nella procedura di cui 

all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

VISTA  la legge 14 giugno 2019 n. 55 di conversione, con modificazioni, del 

decreto legge 18 aprile 2019, n. 32; 

VISTO l’art. 1, comma 502, della l. n. 208/2015 (legge di stabilità 2016); 

VISTO l’avviso pubblico prot. n. 38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici 

innovativi per la scuola dell’infanzia”. 13.1.5 - “Ambienti didattici 

innovativi per le scuole dell’infanzia; 

VISTO l’inoltro della Candidatura prot. 1085629 da parte di codesto Istituto 

inviata il 17/06/2022; 



VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 22 del 30.06.2022 di adesione alle 

azioni del Programma Operativo Nazionale 2014/2020; 

VISTA la nota M.I.M. prot. n° AOOGABMI/ 72962 del 5/09/2022 relativa 

all’autorizzazione del Progetto dal titolo “Ambienti didattici innovativi 

per le scuole dell'infanzia” con codice identificativo 13.1.5A-FESRPON-

PI-2022-276, con la quale si assegna a codesto Istituto il finanziamento 

di € 75.000,00; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio del progetto 13.1.5A-FESRPON-PI-

2022-276 “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell'infanzia” prot.  

4987 del 07/09/2022 nell’aggregato A03/04 PON 13.1.5A-FESRPON-PI-

2022-276 “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell'infanzia” avv. 

38007 del 27 maggio 2022 “; 

VISTO l’art. 51 D.L. 31 maggio 2021, n. 77, così come convertito dalla L. 29 

luglio 2021, n. 108 (c.d. Decreto semplificazioni), che ha modificato il 

D.L. 16 luglio 2020, n. 76, stabilendo che, fino al 30 giugno 2023, “al fine 

di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e 

dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche 

negative a seguito delle  misure  di  contenimento  e  dell'emergenza  

sanitaria  globale  del  COVID-19,  in  deroga  agli  articoli  36, comma 2, 

e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 

Codice dei contratti pubblici [...] le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 

nonché  dei  servizi  di  ingegneria  e  architettura,  inclusa  l'attività  di  

progettazione,  di  importo  inferiore  alle soglie di cui all'articolo 35 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e  architettura  e  

l'attività  di  progettazione,  di  importo  inferiore  a  139.000  euro.  In 

tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche 

senza consultazione di più operatori economici”; 

VISTO il parere del MIT n. 753 del 12/10/2020, che ha chiarito che 

“l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 

120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una 

particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato. Il 

legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali 

modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire 

ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di 

spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque 

una best practice. Resta fermo che occorre procedere nel rispetto dei 

principi di cui all'art. 30 del d.lgs. 50/2020.Si ricorda, inoltre, che 

l'amministrazione può procedere all'affidamento diretto tramite 



determina in forma semplificata ai sensi dell'art. 32, comma 2 del d.lgs. 

50/2016. Tale atto conterrà, in modo semplificato, l'oggetto 

dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

VISTO il parere del MIT n. 764 del 20/10/2020, che ha ulteriormente precisato 

che “per gli affidamenti di importo inferiore a 150.000 euro per lavori e 

di importo inferiore a 75.000 per servizi, il d.l. semplificazioni ha previsto 

l’applicazione dell’affidamento diretto. L’affidamento diretto, in quanto 

tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare 

motivazione né, tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non 

è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, 

infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di 

affidamento semplificate e più "snelle" al fine di  addivenire  ad  

affidamenti  in tempi rapidi. Resta fermo che occorre procedere nel 

rispetto dei principi di cui all'art. 30 del d.lgs. 50/2016. L’eventuale 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici 

rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una 

eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in 

contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione. 

Giova inoltre precisare che, negli affidamenti diretti, non essendovi 

confronto competitivo, anche l’eventuale raffronto tra preventivi non 

presuppone l’utilizzo di un criterio di aggiudicazione”; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 17 del 22/12/2022, recante 

“adeguamento del regolamento sugli acquisti alla nuova normativa”; 

VISTO il progetto tecnico prot. 339 del 23/01/2023 presentato dal progettista 

AT TRUNFIO Sebastiano Cristian nominato con prot. 6762 del 

16/11/2022 relativamente alla realizzazione degli interventi e alle 

caratteristiche tecniche delle forniture e dei servizi relativi al PON 

Infanzia; 

TENUTO CONTO che, per gli acquisti di beni e servizi informatici ai sensi del comma 512 

dell’art. 1 della Legge 208/2015 vige l’obbligo di acquisirli 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di 

Consip Spa;  

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale 

merceologia, come rilevato in apposito provvedimento del Dirigente 

Scolastico prot. 1323 del 02/03/2023; 

TENUTO CONTO che la procedura di affidamento diretto è stata avviata il 23/01/2023 

con determina prot. 343 attraverso l’invio di richieste di n. 1 trattativa 



diretta Mepa con scadenza di presentazione offerta fissato alle ore 

18.00 del 27/01/2023; 

CONSIDERATO Che l’operatore economico invitato non ha presentato alcuna offerta 

entro il termine fissato dal disciplinare (ore 18.00 del 27/01/2023); 

VISTA la determina a contrarre per l’avvio della trattativa diretta MEPA per la 

fornitura dei beni del modulo arredi e kit didattici PON ambienti 

didattici innovativi per la scuola dell'infanzia prot. 491 del 30/01/2023; 

VISTE le trattative dirette MEPA n. 3413943, 3413975 e 3413987 del 

30/01/2023 (ns. prot. 497-498-499 del 30/01/2023) rivolte a tre 

operatori economici presenti in piattaforma aventi a catalogo gli articoli 

oggetto della presente procedura; 

CONSIDERATO che le predette trattative MEPA n. 3413943, 3413975 e 3413987 del 

30/01/2023 (ns. prot. 497-498-499 del 30/01/2023) sono andate 

deserte, in quanto tutti gli operatori economici non hanno presentando 

alcuna offerta economica adducendo oggettive difficoltà nella 

consegna delle forniture entro i tempi previsti dal disciplinare di gara; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. 11216 del 

31/01/2023 (ns. prot. 601 del 02/02/2023), con la quale “il termine per 

la chiusura definitiva dei progetti è fissato al 31 luglio 2023”; 

RITENUTO di poter concedere ai fornitori tempi più ampi per la consegna e 

l’ultimazione delle forniture, in virtù dell’intervenuta proroga sopra 

citata; 

RITENUTO Di dover reiterare le trattative dirette ai medesimi operatori economici 

già precedentemente invitati, apportando le dovute modifiche al 

disciplinare di gara; 

TENUTO CONTO che l’istituto ha dunque proceduto con determina prot. 907 del 

13/02/2023 ad avviare n. 4 trattative dirette ad altrettanti operatori 

economici già precedentemente invitati, concedendo tempi più lunghi 

per la consegna e l’ultimazione delle forniture, con scadenza di 

presentazione offerta fissata alle ore 10.00 del 24/02/2023;  

CONSIDERATO che ha risposto entro il termine fissato dal disciplinare (ore 10.00 del 

24/02/2023) un solo operatore economico che ha formulato un’offerta 

congrua dal punto di vista tecnico rispetto a quanto richiesto nel 

disciplinare allegato alla trattativa (prot. 1187 del 24/02/2023), di cui si 

indica il prospetto economico: 

➢ Operatore M&R Digital srl, trattativa n. 3434860 del 13/02/2023 
(ns. prot. 920/2023), ha presentato un’offerta complessiva di € 
22.000,00 IVA esclusa (offerta prot. 1187 del 24/02/2023); 



➢ Operatore Borgione centro didattico srl, trattativa n. 3434816 
(ns. prot. 919/2023), non ha presentato alcuna offerta 
economica; 

➢ Operatore La lucerna srl, trattativa n. 3434885 (ns. prot. 
921/2023), non ha presentato alcuna offerta economica; 

➢ Operatore AZ scuola srl, trattativa n. 3434909 (ns. prot. 
922/2023), non ha presentato alcuna offerta economica. 

CONSIDERATO Che l’operatore economico M&R Digital srl ha presentato l’unica 

offerta, ritenuta congrua e rispondente alle esigenze progettuali 

dell’istituto;  

VISTO il punto 3.6 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 

di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”, il quale dispone che “si applica il principio di rotazione degli 

affidamenti e degli inviti, con riferimento all’affidamento 

immediatamente precedente a quello di cui si tratti, nei casi in cui i due 

affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto una 

commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella 

stessa categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi”; 

TENUTO CONTO che il suddetto operatore non costituisce né l’affidatario uscente, né è 

stato precedentemente invitato, risultando non affidatario, nel 

precedente affidamento avente ad oggetto una commessa rientrante 

nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di 

opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi; 

TENUTO CONTO che l’operatore ha presentato all’Istituto formale impegno al rilascio di 

apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 per 

un importo di € 1.100,00, pari al 5% dell’ammontare del contratto, in 

considerazione del possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 

9001:2015 (certificato n. IT20-07102A); 

CONSIDERATO nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed economicità, ricorrono 

le condizioni per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 

lettera a del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e modificato dal 

decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 per il servizio in oggetto, e 

dell’art. 51 del D.L. 77/2021 convertito con Legge 108/2021; 

tutto ciò premesso e considerato, visti gli artt. 32 e 36 del d. lgs. n. 50/2016 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 



• Di procedere all’affidamento diretto tramite trattativa diretta Mepa n. 3434860 all’operatore 

economico MONTI & RUSSO DIGITAL SRL, con sede legale a Legnano (MI) in via Liguria n. 76, C.F. 

07311000157, ai sensi dell’ex art. 36, co. 2, lett. a), del d.lgs. n. 50/2016 come modificato e 

integrato dalla legge n° 55 del 14 giugno 2019 e del comma 512 dell’art. 1 della Legge 208/2015, 

per un importo di € 22.000,00 + iva per l’acquisto del materiale del modulo arredi e kit didattici del 

PON Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia; 

• di indicare il CIG n. 9655233653 relativo alla fornitura in oggetto in tutte le fasi relative alla presente 
procedura d’acquisto;  

• di garantire lo stanziamento necessario alla copertura della relativa spesa a carico dell’aggregato di 
spesa A03/04 PON 13.1.5A-FESRPON-PI-2022-276 “Ambienti didattici innovativi per le scuole 
dell'infanzia” avv. 38007 del 27 maggio 2022 del Programma annuale 2023 per complessivi Euro 
26.840,00; 

• di stabilire che il termine massimo entro cui consegnare le attrezzature è fissato nel 30/06/2023; 

• che le condizioni contrattuali della fornitura sono quelle indicate nel disciplinare di gara allegato 
alla trattativa diretta 

• di precisare che:  

✓ il RUP, di cui all’art. 31, d. lgs. 50/2016, e all’art.  5 della l. n. 241/90, è la D.S. Prof.ssa Danila 
BRAMBILLA; 

✓ la ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
Legge 136/2010, con individuazione del “conto dedicato” su cui utilmente poter disporre il bonifico 
per il pagamento, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso, 
con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

 

Ciriè, 2 marzo 2023 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Danila BRAMBILLA 
Documento firmato digitalmente ai sensi 
dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 (c.d. CAD) 
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